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Commissioni riunite. 

IN SEDE REFERENTE. 

~GIOVEDÌ ‘3 MAGGIO 1966, ORE 12,43. - PTe- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - Inter- 
vengono il Ministllo per la sanith, Nlai=iotti 
ed  il Sottossgretario ,di Stato per l’interno; 
Gaspari. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(c Provvidenze a favore dei mutilati ed 

invalidi civili I) (2871). 

I1 P.residente De Maria comunica di  aver 
pilospettato al Presidente della Camera l’ap- 
p”unità di un  #esame congiunto del dise- 
gno di legge n. 2871 oon le vai% proposte 
di iniziativa parlamentare sugli invalidi ci- 

vili; gih assegnatie in sede referente alla 
11. Comniissilone ,(.Affari interni) ‘ed alla XIV. 
mmmi,ssi.one (Igi,enIe e sanith), iscritte all’o’r- 
dine ,del tgio.rrto idell’ Assemblea senza pela- 
zitoae, ,a termini ldell’articolo 63 fd,el Eaego1.a- 
mento. Riferisoe quin’di che su tale richiesta 
il ;P.l?esEd:ente d,ella Camera, interpellati i 
gruppi parl,am.entari per o0n”m.e ,il loro at- 
teggiam,ento in piloposib, ha i?isposto di av,er 
constatraho chse n,on v i  mè a)wo.iido ,per .il ,rin- 
vio in C.ommissimone delle iplaposte ai fini d.el- 
1:esamme congiunto’ le di rit,enlere ,quindi per 
lor,a oppo.i.tuno &e prosegua .psesso lie Com- 
misshni l’esame 1d.el disegno .di 1:egge n. 28’71. 

Il Pcesi,dente D.e .Maria fa :quindi appello 
.alla sensi,bi.lith ‘dei oomponenti lle Conimis- 
sironi .riunite per giungere ad ,una rapida oon- 
clusfone dei lavwi. 

Goniu,n.ica i,nNoltce chle la V Coinniission$e 
(Bilancio) ,hla IespipPesso (paiwe favorevo1,e sul 
pnovvledimentro, sabordinmdo per ,altro tale 
pacme .all’alccoglimbento da  parte dell’e Com- 
jm i’ssi’oni coomip eien ti ldlellfe segutenbi modi fi - 
chle : ,li!mi’tme l’8autionizzazi~one ‘di spesa al 
sollo tesercinimo Ifinanziarito i966, per il qua1.e 
l’ai%iwl,o 17 del .disegnlo ‘di 1,egg.e flo’rmula in- 
dicazi’one di loope,rtu il&; sopprim.eile 1’ ultimo 
comma ‘dell’.articolo 12, chle autorizza l’ut4i- 
lizzo ,negli eseixizi successivi del1,e soinme 
non ,impegnate .nell’,esei.cizi,o in corsoq. 

I1 deputato Scarpa, dopo aver dichiarato 
di non comprendere il motivo della richiesta 
formulata dal Presi,dente, osserva che è seni- 
pre stata auspicata da tutti la r,apida conclu- 
sione ,dell’esame delle proposte di legge che, 
dopo due pioroghe, sono state poste all’ordi- 
ne del giorno dell’Assemblea. 

Non ravvede quindi l’opportunità che il di- 
segno di legge, presentato fin dallo scorso di- 
cembre, sia abbinato alle proposte di legge 
già all’ordine <del giorno dell’ Assemblea. A 
suo avviso, i-inunciando a lunghi inteiwnti. 
sarebbe consigliabile procedere nell’esame del 
provvedimento al fine di  concluderne il pih 
rapidamente possibile l’iter in sede referente. 

I deputati Di Giannantonio, Xrmaroli e Di 
Lorenzo dichiarano di concordare col Presi- 
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dente e, nel desiderio di accelerare al mas- 
simo l’del. del disegno di  legge, propongono 
di richiederne il trasferimento in sede legi- 
slativa. 

Poiché la Conimissione non raggiunge la 
unaniniitj sulla predetta richiesta, il Presi- 
dente De Maria invita i relatori a ,svolgere le 
loro relazioni sul provvedimento. 

I1 deputato Dal Canton Maria Pia, rela- 
toxe :per la I1 C,ommissiione (Affari interni), 
rif.euisce favol:ev,olm,ente sul disegno di kg- 
ge che intende mantenere l’impegno, assunto 
dal Govrerno e dal @arlamento, dell’assist,enza 
agli invalidi civili. I1 disegno ,di Legge si pre- 
figge soprattutto di provvedere al recupero 
degli invalidi attrav.erso atbrezzatum specia- 
lizzate di ,qualific.azione paafZessionale, all’av- 
viamento al lavoro, al r@cupeiu> dell’invali’do 
dal ,punt,o di vista sanitario nonché alla con- 
cessime ,di assistenza Iecoaomka agli inva- 
lidi i,riqecu8perabili che versino in condizioni 
di bisognlo. 

Rynviando quindi la disamina del prov- 
vedimento dal punLo di vista sanitario al I*e- 
latore ,per la XIV Commissione (Igiene e sa- 
nitk), sot.tolinea l’opportunità ,di .applicare in 
modo pih esteso I’arti8colo 38 della Costitu- 
zione e di ,procedere ad una. più ampia ana- 
graf.e degli invalidi civili; auspica alt%res.ì che, 
in sede di ent.i locali, si predisponga una ef- 
ficiente assistenm per In categoria. 

I1 deputato Sorgi, relatore per la XIV Com- 
missione, ricordati i provvedimenti che 6ono 
stati ad.othti in favoi-e degli invalidi civili, 
rileva che con il disegno ,di legge .in esame si 
B giunti ad una visione organica. del proble- 
ma, colto nei suoi tre principali aspetti: sani- 
ta-rio, di valorizzazione professionale e di in- 
tervento nel ,campo del1 ’assistenza economica. 

A ‘suo avviso, quatnto si ,sta pi’edisponendo 
B conforkante e db la speranza di ulteriori 
mig1ioiwnent.i. Di qui la necessità di proce- 
dere ad unii vera e propria indagine quanti- 
tativa. Esitminati quindi i vari articoli del 
disegno di legge, osserva che occorre preci- 
sare l’organo sanitario che deve decidere del- 
l’assistenza, approfondire l’,esame della le- 
gislaziont. vigent3 in questo particolare sat- 
tore, .,tr:IcciitYe !imiti esatti per stobilire a chi 
spetti l’assistenzit (limiti di et.A, i vari carat- 
teri ,di invaliditi), e provvedere alla preven- 
zione dell’invaliditk stessa, estendendola A 
tutti i settori d e l h  vita sociale. 

I1 Presidente De Maria, ringraziati i Tela- 
tori, invita rispettivamente il deputato Sor- 
gi, nei limiti di quanto dispone il disegno di 
legge, a p w n d e ~  o p p o s ~ t ~ ~ i  contatti con il 
Minist-ero della smith al fine di fisrendere vi- 

xione dellit 1egis:azione vigente in questo par- 
ticolaye settore, e il deputato Dal Canton 
Maria Pia di prender8 contatti con il Mini- 
stzro dell’interno :sulla questione delle pruv- 
videnze che, in szde di enti locali, potreb- 
bero essera adottate i n  favore degli inva!idi 
civili. 

Rinvia quindi il seguito dell’esame del di- 
segno di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

BN SEDE LEGISLATIVA. 

G I O V E D ~  5 hTAGGIO 1966, &E 9,30. - P’PgSi- 
denza del Presideme BALLARDINI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario #di Stato all’interno, Ga- 
spari. 

PliOPOSTA DI LEGGE: 

CAIAZZA ed altri : C( ,Norme intePpretati,ve 
della legge 28 luglio 1M1, n. 831, per la si- 
stemazione ‘dal !personale ausiliario di cui al- 
l’arti,colo 4 ,  ultimo comma, della legge stes- 
sa N (Modificala dalla V I  Commissione peT- 
naanenle del Senato) l(334-B). 

111 Relatore Bressani illustra favorevolmen- 
te le modifiche apportate dal Senato, che sta- 
biliscono che i servizi riscattati non danno 
luogo a liquidazione di indennith per cessa- 
zione del rapporto di impiego. 

I1 Sottosegretario Gaspari si dichiar’a favo- 
revole alle modifiche, che sono approvate 
dalla Commi,ssione. 

Al termine della seduta, ,la proposta di 
legge è votata a scrutinio segreto ed appro- 
vata. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BELCI ed alt.ri : (( Trattamento economico 
dei ‘dipendenti dei :Corpi di polizia del cessa- 
to Governo militare alleato di Trieste, in- 
quadrati ai sensi dell’articolo 21, lettera b ) ,  
della legge 22 dicembre im, n. 1800 )) (669). 

La Commissione approva gli articoli della 
proposta d i  legge nel seguente testo: 

~Modi f i rhe  alla legge 22 dicembre iW, 
n. 1600, concernente la sistemazione del per- 
sonale assunto dal Governo militare alleato 
nel territorio d i  Trieste. 

h T .  i. 

Gli impiegati inquadrati nel ~ W P O  speciale 
ad esaurimento di cui alla Beme 22 dicem- 



bre 1960, n. 14300, possono esser,e collocati a 
domanda, ai soli effet.t.i giuridici e con decor- 
renza dal 19 luglio 1961, nei ruoli aggiunti di 
cui all’articolo 3ki e seguenti del testo unico 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Al personzle d i  cui al precedente comma 
si applicano le disposizioni contenute nella 
legge 4 febbraio 1966, n. 32, per il successivo 
collocamento nei ruoli ordinari. 

Agli effetti di cui al primo comma il sud- 
detto personale viene collocato nei ruoli ag- 
giunti Sdell’ Amministrazione presso la quale 
presta servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge, salvo quanto disposto 
dal successivo articolo 2. 

La predetta domanda dovrà essere pre- 
sentata all’ Ammi’nistrazione ‘presso la quale 
il richiedente presta seilvizio, entro sessanta 
giorni dall’entrata in vigore dell’a presente 
legge. 

P,er il collocamento nel ruolo aggiunto è 
necessario che alla data del 19 luglio 1!%1 
l’interessato risulti in {possesso del titolo di 
studio richiesto per l’accesso al corrisponden- 
te ruolo ordinario. 

Per il collocamento nei ruoli aggiunti del- 
1.a $carriera esecutiva si prescinde dal titolo 
di studio, purch6 l’interessato abbia compiu- 
to, $alla data di entrata in vigore delli!. prelsen- 
te legge, un .periodo di servizio lodevole e 
ininterrotto ,di tre anni con mansioni proprie 
del ruolo ordinario corrispond,ente al ruolo ag- 
giunto nel quale l’interessato stesso chiede di 
essere inquadrato. 

ART. 2. 

Coloro i quali non siano in possesso del 
titolo d,i studio richiesto per ottenere il col- 
locamento nei ruoli aggiunti d e l l ’ h m i n i -  
strazione presso la quale prestano servizio, 
possono ottenere l’inquadramento presso al- 
tra amministrazione dello Stato nei ruoli ag- 
giunti della carfiiera corrispondente al titolo 
di studio possedut,o. 

ART. 3. 

Agli impiegati inquadrati nel u Ruolo ad 
esaurimento )), ai sensi degli articoli 21, let- 
tera b )  e 27 della legge 22 dicembre 1960, 
n. %600, con la retribuzione corrispcndente ai 
coefficienti 131 e 180, di cui alla tabella C 
allegata alla legge stessa, è attribuito, dal 
io gennaio 19M) il trattamento economico ini- 
ziale corrispondente, nispettivamente. agli ex 
coefficienti 180 e 202. 

All. persoEale di cui al precedenie comma 
è riconosciuta, ai fini degli aumenti periodici 

di stipendio nel nuovo coefficiente di inqua- 
dramento, la meta dell’intero periodc di ser- 
vizio prestabo nel Corpo di provenienza, dalla 
data di promozione all’ultimo grado rivestilu 
nel Corpo stesso alla entrata in vigore del:a 
presente legge. 

L’assegno personale di cui all’articolo 28 
della. legge 22 dicembre 1960, n. 1600, perce- 
pito dal suddetto personale, viene riassorbito 
fino alla concorrenza dell’aumento netto di 
stipendio derivante dall’applicazione del prc- 
sente articolo. 

I1 trattamento economico da corrispondere 
ai sensi del presente articolo, e Pisullante da!- 
lo stipendio base e dall’eventua1,e assegno per- 
,sonale calcolato la1 netto, non dovrh in ogni 
caso essere inferiore al trattamento economi- 
co, risu1bant.e dalle stesse voci calcolate al 
netto, percepito alla data del io gennaio 1966. 
L’eventuale differenza va ad integrazione de!- 
l’assegno personale. 

ART. 4. 

Per quanto non previsto dalla presente leg- 
ge, si 8pplicano le disposizioni di  cui alla 
legge 22 dicembre 1960, n. 1600. 

ART. 6.  

All’onere ‘di li,re 30 milioni, derivante dal- 
l’attuazione della presente (legge nell’anno fi- 
nanziario 1966, si prowede con una aliquota 
delle maggiori entrate di cui al decreto-legge 
14 ‘dicembre 19165, n. 1334, convertito in legge 
9 febbraio ,1966, n. 21, conlcernente l’impor- 
tazione delle banane. 

I1 iMinistro ,del tesoro tè autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, (le occorrenti va- 
riazioni di bilancio. )). 

Al ,termine della seduta, la proposta di leg- 
ge è votata a scrutinio segreto ed approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

i N  S&DE REFERENTE. 

GIOVED~ 5 MAGGIO 19%, ORE 10,30. - Pre- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato all’interno, 
Gaspari. 

DISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE: 

u Posizione e trattamento dei dipendenti 
dello Stato e degli Enti pubblici, eletti a c3- 
riche prssso enti autonomi territoriali. ( A p  
provato dulla I Commissione permunente del 
Senato) (2313); 
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PITZALIS : (( Posizione e tratt,ar-;iento dsi 
dipendenti dello Stato e degli enti pubblici, 
eletti a cariche pr,esso amministrazicni auto- 
nome di. enti autonomi territoriali ): (28%). 

I1 Sottosegretario ,Gaspari dichiara a nome 
del Governo, di ritirare 1,a rimessione alla Cil- 
mera .avanzata a norma dell’articolo 40, do- 
dicesimo comma del Regolamento. il 14 iu- 
gli0 1965, ri.servandosi di present.are in sede 
l.egis;lativa, dcuni  emendameilti, di ordine te:- 
nico al tesLo precedenbeniente predisposto dal 
Comitalo ristretto. 

LA SEDUTA TEfiNIINB ALLE ~o,!t@. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GrovEui 5 MAGGIO i%%, ORE 8,;jO. - Presi- 
denza del P.residente SULLO. - Interviene il 
Sottosegre tari-o di Stato per i’intemo. Amadei 
Leonetto. 

DISEGKO D I  LEGGE: 

(( Concessione di un cont,ributo straordi- 
nario di lire un -1ni1,iarclo i l  f ~ i ~ ~ o ~ e  dell’Opera 
nazionale ciechi civili )) (2951)). 

I1 Presidente Sullo riccjrda che nella se- 
duta del 20 aprile la Commissione, appro- 
vati gli articoii del disegno di legge, .aveva 
deliberato di rinviarne la votaziom! segrek 
al fine di consentire alla V Commissione b:- 
1,aiicio di. esprin1ei.e il prescritto parere sulie 
modificazioni apporta te che comportano un  
aumento da uno a tre miliardi dei contri-. 
louto da .erogare all’0pera nazionale ciechi 
civili. 

Preso ‘atto del parere favorevole espres- 
so in merito dalla Commissione Bilancio, 1:; 
Commission,e vota a .scrutinio segreto ed ap- 
prova il disegno’di leggs con il ,seguente ti- 
tolo : (( Concessione di un contributo straor- 
din.ario di lire 3 m-il,iardi 3 favore d<?ll’Opera 
naz.i,on.ale ciechi civili )). 

SECUTA TEGXINA ALLE 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIWEDÌ 5 A\IAGGIO 1956, OSE 10. - PTesi- 
denza del Presidente SULLO. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Ama- 
dei Leonetto. 

DISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE: 

(( Modificazioni ed integrazioni alla leg- 
ge 20 febbraio 1958, n.  E ,  sull’abolizione del la .  

uegolanientazione della prostituzione e lotta 
contro lo sfrcttamento d e l h  prostituzione al- 

CUTTITTA: (( Modifiche alla iegge 20 feb- 
braio 1938, n. ‘75, concerneilte la iegolamen- 
tazione della prostituzione )) (41i)). . 

I1 Fresidente Sullo, ricordati i .precedenti 
della discussione dei provvedimenti e la cle- 
cisione della Coiilmissione di assuinere come 
testo base il disegno di legge n .  .2G%, coniu- 
riica che la V Conimissione Bilancio ha espres- 
so parere contrario alin proposta di legge 
n.  Mi. perche implica oneri in misura inde- 
terminata a carico del bilaiicio dello Stato, a 
fronte dei quali non è fomula ta  alcuna indi- 
cazione di copert!iia. 

Il deputato Uossetti contesta le osserva- 
zioni che sono state fatte nei confronti di ipo- 
tetiche recondite iritenzioni del disegno di 
legge. A suo avviso il provvedin?ento appare 
estremamente xhiaro nelle finalitb che si pre- 
figge ed ha chiari limiti e limpide intenzioni. 
Infatti non è inteso a sopprimere il fenomeno 
c?ella prostituzione e ad eliminare i l  pericolo 
del contagio venereo, hensi si propone sol- 
tanto di contenere il fenomeno e il pericolo 
dell’injezione venerea. A suo parere nan sono 
ravvisabili nella .norma prevista dagli arti- 
coli 2 e 3 perircoli di violazione d.i domicilio 
e di ripristino de1l.a schedatura. Tutto il pro- 
hlenia B legato a quello pih ampio dell’edu- 
cazione, ed occorre per qi!esto tener presente 
che il disegno di legge ha una portata molto 
p i ù  limitata: clu.pllo della abolizicne o del 
conteniil-lento di certe manifestazioni scan- 
dalose c mdeste. I1 provvedimento si pone 
quindi cmie una ulteiioye difesa della li- 
liertb del decoro e della dec.enza. 

il deputato Botta ,esprime vi.ve perplles- 
sith sul disegno di legge perche a SLIO av- 
viso, pur essendo apprezzabile ne!le inten- 
zioni, non appare il più idoneo a funger,: 
da correttivo della situazione che si i? ve- 
nu1.a a verifioare per il dilagare del f,eni)- 
meno della prostituzione. Mentre da una, 
parte il disegno di legge fa nascere vive preoc- 
cupazioni per la .  limitazione della liberth di 
domicilio, 9 per l’eccessivo pc t,ere discrezio- 
nale che si consente alle forze di pubblicn 
sicurezza, dall’altra il provvedimentc avreb- 
be dovuto essere pic severo soppattulto p w  
qu.anto riguarda il controllo sanitario. 

I1 deputato Ferrari Virgilio si dichiars 
peiplesso nop sui principi informatori del d,- 
segno di  legge, bensì sulla sua formulazione. 
A suo avviso sarebbe opportuno modificara 
l’articolo 2 nel senso di tutelare !a dif,esa d+i 

trui i) ( S ~ ~ ~ O V C L L O  do1 S C ~ C ‘ ~ O )  (205.i)-; 



proprio domicilio, e l’articolo 3 nel seiiso di 
prescrivere. .per le persiille che e3ercitano la, 
.pyos t.i til zione, col te in contravvenzione agli 
;urticoli 5. e 5-bis della legg. 29 f.abhraio 
1958, n.  ‘75, la pr,esenlazicne di t?i? certificato 
iiiedic.0 dal .cpìale risult.i che. essa s i  sott.opon- 
gono quiiidicinlalmeiite a ccnntro!lo s m i  tarlo 
presso il niedico di propria fidLici,;,. Chiu1.i- 
que poi contravvenga agii stessi arbicoli e sia 
sprovvisto dei certificato periodico di contrai- 
lo sanitario è punito con l.’arrestc fino a sci 
mesi e con 1’ammen.da fino a lire 200 mila. 

: Si prevede inoltre la pena delln reclusiori? 
fino a due anni se risu!ti affetto da m.alattia 
venerea. Le pene dell’arresbo e d d l a  reclu- 
si,one saranno scontate in appositi istituti o 
reparti carwrari nei quali le detenute ver- 
ranno riedixeate al lavoro. Le somme stabi-. 
lite come pene pecuniarie verranno versate ri- 
spettivamente al comitato cittadino e provin- 
ciale dell’opera nazionale materniti: e in- 
fa.nzia. 

Quel che ,occorre è predisporre una for- 
mulazione che dia un. indirizzo nxovo per 
I’ausistmza che in questo .saitore si d,eve fcr- 
nire alle persone che soiio dedite alia prosbi- 
tuzione. In  merito si riserva di presentare ~ i -  
cuni emendamenti. 

Successivaimente . i l  deputato ,Malfatti 
Francesco, ricordato l’iter del provvedimento, 
e dopo aver espresso vivissimi dubkj sullo 
stesso, soprattutto per quanto dkpongono gli 
articoli 2 e 3, ,ammette che possono introdur- 
sj, se la necessità lo esige, norm3 limitative: 
ma osserva anche che, con il disegno di l’egge 
in esame, invece di portare ordine nella que- 
shone, .si apportano e1es;ent.i ,di disordine: dal 
punto di vista dell’ordine morale. pubblico c 
sanitario. Quel che occorre prendere in con- 
si.derazione ?* invece la necessità di affrontare 
in loto il problema attraverso m a  educazione 
sanitaria ‘e sessu.ale di massima. Si riservs 
quindi di presentare emendamenti. 

I1 deputato Sanna si rifà al disposto. della 
legge 20 febbraio 1958, n. 75, per o, cservare 
che il disegno di legge n .  2684 mira  a conT 
tenere il fenomeno della prost.ituzione, ma nel- 
10 stesso tempo a ripristinare il sistema abo- 
lito della schedatura. 4 suo .avviso il conte- 
nuto del provvedimento appare affidato ad 
una generica e pericolosa definizione dello 
scandalo senza tener conto del fatto che 1a.pro- 
stituzione B sempre scandalosa e non può es- 
sere configurata come una attivi tà criminosa. 
Es’prime quindi vive perplessità sul disposto 
degli articoli 2 e 2. Dopo aver osservato che 
occorre provvedere alla. formazione di una 
educazione sessuale, esprime il dissenso del 

suo gruppo sul provvedimento, riservandosi 
di intervenire più ampiamente nella discus- 
sione che seguirà in aula. 

I1 relatore Greppi replica osservando che 
il disegno di legge, preponendosi di contenere 
alcuni fenomeni che sono sopr.avvissuti alla 
legge 20 febbraio 1958, n. 75, e ispirato a due 
preoccupazioni : considerare il fenomeno del- 
la prostituzione sotto l’aspetto igienico e sotto 
l’aspetto scandalistico. Contesta quindi che le 
norme in esame abbiano un carattere inqui- 
sitorio e limitativo della libertà personale e 
che si voglia imporre nuovamente il sistema 
della schedatura. 

Tenuto infine conto delle ispirazioni del 
disegno di legge, delle preoccupazioni emerse 
nel corso del dibattito, dell’opportunith e del- 
l’urgenza di rivedere la legge ‘Merlin n. 75, 
nonché del voto gi8 espresso dal Senato, rac- 
comanda alla Commissione di esprimere pa- 
rere favorevole sul provvedimento. 

I1 Sottosegretario Amadei ILeonetto, rin- 
grazi.ati i commissari per l’apporto dato alla 
discussi,one, dichiara di concordare con il re- 
latore. Contesta quindi che il disegno di leg- 
ge sia inteso a ripristinare vecchi sistemi, a 
nascondere recondite intenzioni e a limitare 
certe libertà personali. I1 provvedimento al 
contrario, sotto l’aspetto tecnico e giuridico, 
non attenta alI,a libertà e appare appropriato 
a dare un oontributo notevole all’applicazio- 
ne della legge 20 febbraio 1958, n .  75. 

Dopo interventi dei deputati Dal Canton 
Maria Pia, Ferrari Virgilio e Malfatti Fran- 
cesco, che dichi,arano di ritiraxe gli emenda- 
menti presentati agli articoli 1, 2 e 3 del di- 
segno di legge, la Commissione passa all’esa- 
me degli articoli che approva. senza modifi- 
cazioni. . .  

Dopo che i deputati Botta e Malfatti Fran- 
cesco preannunciano 1.a presentazione di rela- 
zioni di minoranza, la Commissione dà man- 
daBo al re:at.ore di redigere 1.a relaazione di 
maggioranza per l’Assemblea. 

I1 Presidente Sullo si riserva. di nominare 
il Comitat,o dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALJLE 12. 

GIUSTIZIA (W) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 5 XAGGIO 1966, ORE. 10. - Presi- 
denza del Presidente ZAPPA. - Inteiviene il 
Ministro di grazia e giustizia, Reale. 



PROPOSTA DI LEGGE: 

FORTUSA: (( Casi di scioglimento del ma- 
trimonio 11 (2630). 

11 Relatore Reggiani riferisce sulle propo- 
sta di legge premettendo che la suggestione 
e la emotivilià determinata da questo provve- 
dimento nejla opinione pubblica attraverso 
i dibattiti svolti sulla stampa o nelle varie 
riunioni, non deve togliere alla sua relazion? 
quello spirito di obiettivita e di adeguamentcj 
alla regola che vige per la discussione dei 
vari provvedimenti. 

Gli sembra che impropriammle si stix 
parlando di (1 divorzio )), in quanto questo isti- 
tuto, nella 3ua accenzione giuridica, presup- 
pone la disponibilitb del mantenimentc; o del12 
rottura .del vincolo matrimoniale, secondo la 
volontà dei coniugi. 

La proposta di legge in esame, ,invece, con- 
sidera casi di scioglimento del matrimonio ba- 
sati su presupposti specificatamente indicati 
nel contesto ,del provvedimento e si ricollega 
all’identico istituto che, sia pure per un solo 
caso, i? già contemplato nel codice civile, per 
cui una sua eventu.ale estensione ad altre ipo- 
tesi può bene trovare accoglimerito nella si- 
stematica che regola i l  libro della famiglia. 

Passa, quindi, ad esaminare i prece- 
denti storici .dalla prima proposta del depu- 
tato Salvatore Morelli del 13 maggio 1878, 
alla seconda proposta del 1880 dello stesso de- 
putato, al progetto ,del ‘Ministro di  grazia e 
giustizia Villa dal 1” febbr,aio 1981. al pro- 
getto ,del guardasigilli Zanardelli del 1883, 
alla successiva proposta del deputato Villa 
del 12 marzo 1892, alla proposta dei deputati 
Berenini e Hoxiani del 1901, a quella del de- 
putato Comandini ‘del febbraio del 1914, per 
passare, poi, alla proposta del deputato San- 
sone dell’ottobre 1854 ed a ,quella successiva 
del 1958 presentato dallo stesso senatore San- 
sone e controfirmata anche dal senatore Giu- 
liana Nenni. 

Accenna alla situazione dell’attuale legi- 
slazione quale 6 prevista nel codice civile, 
esaminando i casi di nulllihk del matrimonio, 
ivi considerati, e accenna. che, mentre 10 scio- 
glimento dea matrimonio & pr+?vi~lo SOIO nel- 
l’unico caso della morte, tre, invece, sono i 
regimi per instaurare il vincolo matrimonia- 
le, ciok quello civile celebrato davamki ad un 
organo delio Stato, qjuelb religioso craQt0lico 
e quello ri.?igiaaso acattolico. Esprime il pa- 
rere che P’e~entnnale es’iensione ad altri casi 
di scioglimeo>to, diwrsi da quelli attuali, vada 
comunque riservata ai soli matrimoni ce%- 

brati con rito civile ,e non anche a quelli con- 
.cor.datari. 

Si sofferma s u l  fatto che il diritto cano- 
nico, rispetto ai cinque casi di nullità del 
matrimonio previsti dal nostro codice civile, 
ne conosce tredici e che, sempre per il dirit.to 
c.anoni.co: lo scioglimento del vincolo non av- 
viene soltanto per la morte di uno dei coniugi, 
ma anche nci casi di matnimonio rato e non 
consumato 1) e nei casi di matrimonio coc 
sumato fra non battezzati in forza del (( pri- 
vilegio paolino n. 

Ritiene che la legislazione matrimonia!c 
debba rispondere sempre alle caratteristiche 
storiche e sociali della popolazione alla quale 
i? diretta, per cui si tratta, soprattutto di va- 
lutare se nel P.aese esista una effettiva ma- 
turit i  per questa evoluzione dei principi 
che regolano il matrimonio, e sottolinea coine 
l’accelerato sviluppo della socielh italia- 
na, dopo la ultima guerra possa, oggi, pre- 
sentare caratteristiche tali da accogliere pg- 
sitivainente questa innovazione del diritto 
matrimoniale. 

D’altra parte! la maggior rapidita delle 
comunicazioni internazionali, il sempre mi- 
nor rigorismo per i passaggi delle frontiere, 
comportano un interscambio di popolanioiii 
per cui sembra inevitabile che l’Italia debba 
in un certo qual modo, adeguarsi ai si- 
stemi 9vorzistici degli altri paesi, soprat- 
tutto d i  quelli confinanti, al fine di evitare 
l’insorgere di drammatich.e situazioni che 
possono de~ivare  dalla incidenza di due siste- 
mi giuridici sullo stesso vincolo, variamente 
disciplinandolo, quando i coniugi non siano 
cittadini dello stesso Stato. 

Procede, quindi, ad esaminare la legi- 
slazione divorzisbica in tutti i Paesi del 
M.E.C., nonche quella dell’hghilterra, del- 
l’Austria: ciellla Grecia, di Monaco, del Por- 
togallo, sottolineando che, in quest’ultimo 
paese, dopo il concordato con la Santa Sede 
del 7 maggio 1950, il divorzio non P, più am- 
messo nei confronti di quei coniugi che ab- 
biano celebrato il matrimonio canonico. 

Esamina la legislazione svizzew, accenna 
a quella della Turchia, della Scozia, del- 
l’Islanda, della Svezia, delle Norvegia, della 
Danimarca, della Finlandia. si sofkrma su!- 
Pa attuale legislazione del1’U.R.S.S. e passa in 
rassegna tulti gli altri Stati europei ed i pae- 
si e ~ t r a - e ~ r o p e i .  soprattutto denrAimeriL% 
del nord, c4en centro America. e de:?’heri-  

c0ne2rne in Giappone e la su0v.a ZeSawda. 

Stati italiani 30ttoposti alla deiaomiwazion., 

Ca labha. CQW breve aCWIlIli, CpaPh$.O 

Ricorda che dal i795 al 1815, in tutti gli 
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napoleonica, ei'a in vigore il divowio, e che 
questo istituto, in base alla legge austro-ur?- 
garica., persistette, fino al 1929, nei territori 
del Trentino, dello Venezia Giulia, di Fiume 
e della Dalmazia. 

Si sofferma, quindi, sugli aspcAti stati- 
stici delle separazioni tra coniugi, quali 
sono stati registrati nell'ultimo decennio i.1 
Italia, considerando quelli relativi alle sepa- 
razioni avvenute legalmente e quelle decise 
per accordo delle parti. Ritiene che, quale 
premessa alla applicazione della legge in esa- 
me, non possa mai essere presa la separa- 
zione consensuale, perché, in tal modo, dopo 
il decorso dei cinque anni, ci sarebbe un mu- 
tuo consenso precostituito allo scioglimento 
del matrimonio, e con ciò stesso si snature- 
rebbe l'istituto dello scioglimento in quello 
del divorzio che ha come sua precipua carat- 
teristica il fatto che il vincolo, ciok la sua 
persistenza o la sua rottura, è lasciato alla 
discrezionalità dei coniugi stessi. 

Analizza i punti salienti dei var,i arti- 
colli della proposta in esame e, date le im- 
plicazioni che essa può comportare sia p;r 
qu.anto concerne alcuni aspetti di carattere 
costituzionale sia, anche, per i riferimenti 
che essa ,avrebbe, una volta approvat,a, con 
gli altr,i attuali istituti d,i diritto familia- 
re - da considerare e valutare profonda- 
mente - chiede che la Commissione voglia 
,ampiamente discutere il problema in modo 
da consentirgli di esprimere medlitatamente 
le proprie conclusioni in sede di repli,ca a; 
vari interventi. 

I1 Presidente, dopo aver ringraziato il re- 
latore per l'ampia esposizione, rinvia il se- 
guito dell'esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

AGRICOLTURA @I) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 5 MAGGIO 1966, ORE 10. - Presi- 
denza del Vicepresidente TRUZZI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario d.i tStato per l'agricoltura 
e 'per le foreste, Antoniozzi. 

%PROPOSTA DI LEGGE: 

TRUZZI ed altri : (( Costituzione di Enti 
tra 'produttori agricoli per la tutela dei pro- 
dotti )) r275). 

I1 Presidente fa {presente che, non essen- 
dovi più iscritti a parlare, nella prossima se- 
duta replicheranno il Relatore e il Ministro. 

Dopo alcuni rilievi ,dele,deputato Miceli, il 
Presidente rinvia il seguito dell'esame del 
provvedimento ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

~GIOVEDÌ 5 MAGGIO 1966, ORE 10,10. - Pre- 
sidenza del T'icepresidente TRUZZI .  - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l'agri- 
coltura e per ìe foreste, Antoniozzi. 

PROPOSTI$ DI LEGGE: 

MENGOZZI e BERSANI : (( Nuova autorizza- 
zione ,di spesa 'per l'articolo 19 #della legge 2 
giugno 1951, n. 454 )) (2885); 

PREARO ed altri : (( Integrazione dell'au- 
torizzazione di spesa di cui all'articolo 19 del- 
la legge 2 giugno 1961, n. 434 )) {Parere della 
V Commissione) (3067). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta pre- 
cedent,e la Commissione approvò in linea di 
massima l'emendamento sostitutiwo Mengoz- 
zi-Prearo, quale testo unificato .delle due pro- 
poste, ai fini (della sua trasmissione alla Com- 
misisone Bilancio, che ha espresso nella se- 
duta del 3 maggio parere favorevole. 

I1 tjottosegretario Antoniozzi, nello scioglie- 
rc la riseiva ,sulla copertuiia 
Bd'ello stanziamlento, ,da pedispocve, segnala 
!'opportunità 'di risdurre la somma ,da stornal:e 
d,alla l'egge n,. ,404 (1,egge 23 ,m'aggilo. 1964) da  
3 ,miliavdi a 2.500 mi.li#o,ni,, paoprio, per 'evi- 
taFe contrazioni nlei fiaanzFam,enti predispo- 
sti, in particolare sul1,a balse ~d~ell',artioolo~ 1 
di talse leg3e. Gomunque, ,dichi,ara 'di rimlet- 
te rsi, ,al 18e 'd'wi silon i 'd'e1 1 a Go'm m i ss ime  . 

Sulbe nume ,diohiarazioni, d,el ,Governo 
.prendono la parola: il tdleputato Armani, che 
insiste ,perché 110. ,stanvAamento %rimanga nlel- 
l',oiTdi.ne dei 3 milia,vdi 'per i qu'ali la C.ommis- 
si,one Bi.l.ancilo ha consentito lo storno; i.1 d,e- 
,putato 'Ognibene, che chisd.e come mai .sia 
possibille ,operane sb rn i  da  leggi cbe sono di- 
retCe ad  incid,el:e dn aettoxi fmdamentali del- 
l'agricoltura: come la zootecnia e la bieticol- 
tura; il #d8eputato .F\errari, Ricca,rdo., che insiste 
ipei-ché 1.0 stanziam,ento per il rifinanziamento 
,dell'cartimlo 19 d,el Piano Verd.e sia dell'or- 
cdin,e di 5 miliaidi; .il deputato Lmeti, che si di- 
chiara favorevde *alla pmposta ,del Governo.; 
ti i l  {deputato P r e ~ r ~  ch.e: ,pur riaffemando 
l',esi.genza di un congruo stanziamento (aveva 
chiesto o.rigin.ariam,ente 5 . 3 0  milioni), c: favo- 
revole alla propuska del IGoveimo. 

Dopo una replica $d'e1 :Rlelatore Gerbino: che 
si rimet-te alla Commissione circa l'emenda- 
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m1ent.o :proposto &daal G,overnso, trattand’osi d i  
stanzi,abmenti interessanti ,entrambi l’agr-icoltu- 
:r.a , i 1 8.0 t tosegre t a rilo Antoa iso z zi .so t Lo 1 i.n,ea 
com,e lle sue .dir,hiaraziconi. ablbianlo voluto indi- 
viduape .il paob1,ema del rifinanziam,ento ld,el- 
l’artioo1,o 18 del Piano Perd,e e del ‘relativo 
storno da1l.a llegg-e n. 4M sotto u n  duplkte 
protfilo: un iprofi1,o politioo, ,i,n virtù del .quale 
il ,Governo .nib&di:sae la necessità ,di ipoteiizi,aPe 
i settori .bi,etimlo Q zootecniico, anch,e se v6en.e 
operato un,o .stcrrn,o d i  f,ondi ‘dalla Eegge n. 404; 
.un ,profibo bwni,co, per il qu.al.e, dat.0 il rikar- 
d’o ,dell’a,pprovazion.e ,d’e1 muovo Rana verde, 
si ri.soon tre rebb’e .eff.e ttivam.ente ,una sol.uzion,e 
d i  ocvntinuità nel finanzisamento per  1.e opera- 
zioni~ creditizite Id;i cui .all’.articolo 19 del Plano 
.verdse. L’amm”~b~c.re d i  2.500 mil’ioni .d,ovnebb,e 
colmare il semestre maggiO-GhtOhre 1966, al 
termine del quale ritiene potranno essere uti- 
lizzati i fondi clel EUOVO Piano verde. 

Afferma quindi c.he per !a copertura .d i  
tale cifra si prevede d i  poter dec~irtare, senza 
gravi inconvenienti, del 15 per cento i finan- 
ziainenti di. cui all’articoio 1. della legge ,444, 
il che rende disponibili 1. milioni. Per un 
miliardo si può p i u ~ ~ e d e r e  con la riduzione 
del capitolo di spesa d.i cui all’articolo 9 della 
citata legge. 

Dopo brevi dichiavazioni di .voto dei de- 
putati Ogiiihene, Me!igozzi e Fermri Riccar- 
do, il deputato ,Miceli chiede il rinvio della 
votazione del pr.ovvedimento. 

I1 deputato’ Imp$riale ritira il suo ordine 
del giorno, relaiivo alle disposizioni sui ere- 
diti che il Ministero dovrebbe impartire agli 
Ispettorati agrari. 

.I1 Presidente pone in votazione l’emenda- 
mento presenta1.o dal ;Gcverno relativo al- 
l’ammontare dello stanziamento (2.300 mi- 
lioni) e alia relativa cope~tura  (1.503 milioni 
e ‘1 illiliardo rispeltivainenle sugli articoli 1 e 
9 della legge 4G4 dei 1965); che mè approvato. 

La Commissione autorizza il Presidente al 
coordinamento. 

I1 Presidente rinvia la votazione dell’arti- 
colo unico del provvedimento ad altra seduta. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme sulla produzione avicola )) (Mo- 
clificnto duila VI11 Commissione permanente 
del Senato) (1485-B) . 

I1 Relatore Armani fa presente che il prov. 
vedimento, approvato dalla Commissione Agri- 
coltura fdella Camera in sede legislativa il 4 
giugno 1965 e modificato dalla Commissione 
agricoltura del Senato il io dicembre 1965. 
presenta una sola moditkazione sostanziale, 

di cui peraltro si compiace; e precisamente 
la soppressione dell’articdo 7 ,del vecchio te- 
sto che fissava taluni versamenti che le im- 
prese avicole avrebbero ,dovuto effettuare a ti- 
tolo di rimborso spese in favore del Ministero 
dell’qpicoltura. 

Invita pertanto la Commissione ad appro- 
vare le modificazioni apportate dal Senato, 
auspicando una più sollecit,a e razionale at. 
tuazione >dei regolamenti comunitari da parte 
del Governo. 

Dopo un intervento del deputato Ognibene, 
ch,e chiede la messa all’ordine .del giorno d.el- 
la Commissione ,delle proposte di legge rela- 
tive al potenziamento del settore avicolo e del 
Sottosegretario Antoniozzi, che dichiara di 
con.cordare sul1,e innovazioni apportate dal 
Senato, la Commissione ,approva gli articoli 
,del provvedimento. 

I1 Pr,esi,dente rinvia il seguito ,della discus- 
sione ad altra seduta. 

LA SEDIJTA TERMINA ALLE li. 

IW SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 5 XAGGIO 19%, GBE 10;16. - Pre- 
side?izu del Presidente GIDLITTI. - Interven- 
gono il Ministro del bilancio, Pieraccini, ed il 
Sottosegretario di Stato per l’industria ed il 
commercio, .Mezza Maria Vittoria. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

Il deputato %Bastianelli ch.iede notizie circa 
il :programma dei lavori della Commissione, 
particolarmente in ordine ai due impegni re- 
centemente assunti dal ‘Governo di fornire ade- 
guate informazioni .sulla fusione fra le Bocie- 
tà Edison e Montecatini, e sull’iter di esame 
dei provvedimenti sulla tutela della libertà 
di concorr,enza. 

I1 Presidente, rilevata la stretta connessio- 
ne dei ,due argomenti, informa la Commissio- 
ne che il ,Governo si & dichiarato ,pronto a ri- 
pren’dere l’iter di esame ciei provvediment,i 
predetti - nel cui .quadro sarà anche ,data ri- 
sposta ai quesi.ti circa la fusione citata - non 
appena sarà stata completata la revisione di 
alcuni aspetti del provvedimento, anche alla 
luce dei più recenti sviluppi della giurispru- 
denza costituzionale e della legislazione co- 
munitaria. 

DISEGNO D I  UEGGE: 

’ (C Approvazione delle finalità e delle li- 
nee direttive generali del :Programma di svi- 



!uppo economico l ~ r .  il quinquennio 1965- 
i969 )) (246’7) (PareTe ulla V Commissione). 

Iniziandosi la discussione, il deputato 
Biaggi Francantonio es.prime le sue perples- 
sità sullo strumento formale attraverso cui si 
intende adottare il Piano quinquennale di svi- 
luppo economico: è un argomento che in que- 
sli giorni sta dibattendo anche la stampa, in 
relazione alle voci correnti ‘di incertezze su 
questo punto nell’ambito della stessa compa- 
gine gavernativa. 

Ricorda che in questi casi la forma è ali- 
che sostanza, e, pur non ent.randc nel md- 
rito della discuss.ione, dichiara che, a suo av- 
viso, non è possibile approvare, conw fossero 
norme di legge, intenzioni, misure e cifre, 
del resto opinabili, che, oltretutto, non pos- 
sono tener conto dei rapidissimi tempi di evo- 
luzione tecnologica che caratlerizzanc la no- 
stra epoca. I1 testo del disegno di legge sem- 
bra inoltre configurere una delega quinquen- 
nale che, a suo giudizio, limita gravemente i 
diritti del Farlamento. Chiede quindi, prims 
di entrare nella viva sostanza del dibattito, di 
voler risolvere chiaramente la questione della 
forma da dare al documento di cui sta p . ~  
iniziarsi la discussione. 

Dopo brevi interventi dei deputati Bastia- 
nelli e Ceravolo che si dicono d’acccirdo coi1 
la richiesta di una preliminare chiarificazio- 
ne avanzata dal deputato Biaggi Francantonio, 
il .Ministro Pieraccini invita la Commissione 
a dare snz’.altro inizio alla discussionf? sul me- 
rito dei problemi posti dal Piano, cioè a ri- 
spondere a1 quesito se l’indirizzo proposto di 
politica economica, nel caso part.icolare nei 
settori dell’industria e del corrimercii:, sia me- 
ritevole del consenso della Camera, senza ai. 
tendere ulteriormente la definizicne del pro- 
blema di carattere formale sul quale tuttavia 
è pronto a fornire lle più ampie delucidazioni. 
A suo giudizio, ritiene ancora preferibile lo 
strumento del disegno di legge: il Piano, pur 
scorrevole pei cinque .anni, pone obiettivi e 
finalità a lungo e medio termine che meglio 
possono essere garantiti e CC solennizzati )) ai- 
traverso la forma della legge. Anche il di,ritlo 
comparato sembra confortare questa tesi i? 

cita in proposito gli esempi delli? Francia 2 
del Belgio. Esclude che si tr,att.i di una d4- 
lega in bianco; si tratta piuttosto di compiere 
uno sforzo c.omune per creare un ordinamento 
e una .menta.lità nuova cui Parlamento e Go- 
verno sono chiamati ad adeguare i loro stru- 
menti di lavoro. In particolare, a! Psrla.meii- 
to spetterà la funzione essenziale di controlir, 
della cornpat.ibilità col Piano dei provvedi- 

menti, sia legislativi che amministrativi, che 
dovranno porsi in essere per la realizzazione 
delle finalità deliberate. Xnimette cht; la for- 
mula ddl’.zrticolo 1 del disegno di legg? 
n. 2437, c soprattutto 16 parole (( finalilà e lince 
direttive generali U, possono creare incerte% 
ze: a tale proposito ricorda che la legislazio- 
ne belga 113 adottato il Piano attraverso un;i 
formula lai-ga ma, chiara che fissa 1egislativ;l- 
mente il quadro entro cui deve muoversi la 
produzime 1egislat.iva e la polit.ica economica 
di quel Paese .in un certo numero di anni. 
Questa Form.ula egli raccomanda ci~ldamente 
all’attenzione del Parlamento, anche per i i  
maggior pot.1-e vimolante che introduce re- 
lativamente agli investimenti ’ pubblici. 

tin altro argomento che senibra decisivo 
per preferire la forma della legge B quello 
derivante da una recente sentenza della Corte 
costituzionale sull’articolo 81 i attraverso la 
quale si adombra la tesi che il Piano possa 
rappresentare il titolo di legittimazione della 
copertura per le spese pluriennali ai sensi 
dello stesso articolo 81 della Costituzione : gli 
sembra ovvio che tale riferimento risulterk 
tan.to pii1 efficace se il Piano sarti adottato in 
forma di legge e non atkaverso un documen- 
to che non abbia da solennità e la forza della 
legge. Conclude ripetendo l’invito alla. Com- 
missione a procedere alla discussione degli 
indirizzi di politica economica, fei:mo restan- 
do il diritto di ogni .d.eputato di discutere e 
di prospettare le proprie opinioni, in tutte le 
sedi idonee, sull’aspetto formale della que- 
stione. 

I1 deputato Mussa Ivaldi; premesso che la 
Commissione deve affermare come impegno 
prioritario del ,Parlamento la discussione 
sulla. programmazione, rileva che occorre 
prendere atto della insufficienza dell’attua- 
le sistema di produzione legislativa per una 
efficace e tempestiva attuazione della pro- 
grammazione stessa. Si dichiara quindi fa- 
vorevole ad un ritmo semeshle  piuttosto 
che annuale delle operazioni ,di verifica pre-‘ 
viste nel sistema di scorrevolezza adottato 
per il Piano. A tal proposit.0 ricorda che l’ela- 
borazione e l’aggiornata imposkazione dei 
singoli problemi dovrk essere contestuale alla 
realizzazione stessa del programma : tutto ciò 
non sarà evidentemente possibile senza l’ade- 
guai:iento degli strun1ent.i di lavoro. sia le- 
gislativi che amministrat.ivi. che il Piano po- 
stula, trasformando l’attuale sistema di (C rin- 
viocrazia N in.un efficiente e moderno sistema 
di organizzazione dello Stato. 

I1 deputato Helfer, rilevato comd circa la 
metà delle risorse disponibili p2r l’economia 
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nazionale sia direttamente o indirettamen te 
gestiLa dallo Stat-o o da Enti pubblici, t.rae 
Gpunto dalle diverse posizioni emerse in sede 
di ,discussione al C.N.E.L. e riportate nella 
pregevole relazione dell’onorevole Riaggi 
Nullo sulla finali& di impi.ontare il sistema 
economico nel senso della massima efficienza 
e .della massima produttivi& ovvero di im- 
prontarlo :all’obiettivo essenziale del (I pieno 
impiego I ) ,  per segnslare l’urgente necessità 
di pmcedere ad un  riesame ‘di fondo dei me- 
todi att,raverso i quali vengono gest.iti queste 
imponenti porzioni delle risorse disponibili e 
per eff ettuxre una c0ncret.a misurazione della 
produttivith delle stesse. 

Il deputato Dosi B mosso da due ordini di 
preoccupazione : che la programmazione si.a 
avviata con st.i-umenti di efficienza non ade- 
guata all’iinportanza ,del Leaia e che la di- 
scussione del Piano non castituisca motivo 
per arrestare completamente la pi-oduzione 
legiidativa divetta a risolvere problemi di vec- 
chia data. Auspica quindi che la conclusione 
della discussi,one che oggi si inizia anivi  pre- 
sto a dissipare ogni du’bbio in tal senso. 

I1 Presidente (Giolitti rinvia quindi il se- 
guito della discussione ad ,al tra sedut.a. 

LA SEDUTA TER3IINA ALLE 12,15. 

IGIENE E SANITA ( X W )  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 5 MAGGIO 1966, ORE 10,05. - PTe- 
sidenza del Presidente ?DE ‘MARIA. - Inter- 
viene il Ministro della sanit&, Mariotti. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 
(I Provvedimenti contro l’inquinamento 

atmosferico )) (Approvato dalla X I  Commissio- 
ne  permanente del Senato) (2731); 

SAVIO EMANUELA e TANTALQ: (( Provvedi- 
menti per l’eliminazione dell’inquinamento 
atmosferico )) (971); 

GIONO ed altri: II Tutela della purezza 
dell’ania e misure Contro il suo inquinamen- 
to 1) (15f4); 

SALDISI ed altri: CI Prowedimenti per la 
limitazione dell’inquinamento atmosferico )) 

(2670). 
La (Commissione prosegue nell’esame de- 

gli articoli. 
Il deputato Alboni presenta il seguente 

emendamento interamente sostitutivo dell’ar. 
t i d o  12 del disegno di legge. (13 del Corni- 
hato r i s t~e th~)  : CI Sono consentiti, CQW le limi- 
tazioni indicate nel ~ e g ~ l a ~ ~ ~ r p t ~ ,  combustibili 
diversi da quelli di cui all’a~%icolo 82. 

I1 regolamento deve indicare la limitazio- 
ne nel campo dell’uso di questi combustibili 
e le caratteristiche ,degli impianti noneh6 i 
mezzi necessari per garantire 1’at.mosfera da- 
gli inquin:ament.i )). Tale emendamento è re- 
spinto dalla Commissione. 

La Commissione approva, a l  primo alinea 
del primo comma, l’emendamento Alboni ed 
altri che sostituisce la parole 11 3 per cento )) 

con le parole (( due per cento D. La Commis- 
sione respinge l’emendamento Alboni-Morelli 
ed altri che, al primo conim’a, primo alinea, 
intende sostituire gli ultimi due peritodi con 
i sqpenti  : *I( L’impiego dell’olio combustibile 
con contenuto di zolfo sino a 1 , l O  per cento 
e viscssitk non superiore a 5 Engler, B libero 
nella zona A .  I comuni potranno, con deli- 
berazione del Consiglio comunale, autorizzare 
nella zona E ,  i’uso di olii combustibili con 
v,iscosiM non superiore a 5 Englser ,e conte- 
nuto .di zolfo fino al 2 per cento )). 

La Commissione ,respinge al primo com- 
ma, primo alinea, l’emendamento Scarpa ten- 
dente a sopprimere le parole (I industriale e 
per quelli n. 

La. Cominissione respinge l’emendamento 
al primo comma, primo alinea, di iniziativa 
del deputato ne  LoiBnzo tendent,e a ‘sostituire 
le parole: I( fino al 31 dicembre 1969 I ) ,  con le 
,parole: (( fino i~ iquattro ‘anni dall’3entrata in 
vigore della presente 1,egge 1) (il deputato Ca- 
p i a  chiede risu1t.i a verbale la ,dichiarazione 
del Ministro secondo la quale, ove si ,rendes- 
sero necessarie proroghe, si ‘provveder8 per 

La Commissione approva l’emendamento 
sost,itutivo al ,primo alinea proposto dal Co- 
mi ta to ,ri stretto. 

La Commissione respinge l’emendamento 
soppressivo del secondo alilnea, al primo com- 
ma, presentato dal deput.ato Alboni. 

La Commissione itpprova l’,emenditment.o 
sostitutqivo del .secondo alinea proposto dal 
Comitato ristretto . 

La Commissione ‘approva l’emendamento 
sostitutivo dell’ultimo alinea del primo com- 
ma propasbo dal Comitato ristretto dopo la 
precisazione del Relature Usvardi che indi- 
ca, peichB risulti a verbale, che fra  le torhe 
deve essere annoverato, in sede di (regolamen- 
tazione, il coke di petrolio usato dagli skabili- 
naenti di Gela. 

La Cm”ssione approva, al penultimo 
c o n ” ,  P’emendamento Nomt41i ed altri che 
sostituisce le parole cs al Comando provin- 

tita ]la Civica iimwmini~t~azi~ne D) cen le .pa- 

legge). 

ciale dei vigili del buomp? che pnQvTeder8 sen- 

role CI al Sindaco dea Comune che proa7*e- 
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derà sentito il ‘Comando pivvin&le dei vi- 
gili del f,uom .e l’ufficiale sanitario )). 

A seguito ‘delle modificazioni adottate 
l’articolo 12 del disegno di legge (13 del Co- 
.mitato ristnettu) & .appmvato nelelba seguente 
formulazione : 

(( Sono consentiti oon le limi,tazioni ap- 
presso indicate, i seguenti oonibusti’bili : 

olii combustibi1.i fluidi con vimosità fino 
2 ‘5 (gradi Engller alla temperatura di 500 C. e 
contenuto in zolfo non superiore al 2 per oen- 
to. (.Si precisa che la viscosità degli olii cui 
si faa rif~eiiimento nel piwente testo si intende 
sem,pE .d,eterminah in gradi Engler alla tem- 
peratura ,di 500 C.; si ipfiecisa altresi ch,e, nel 
caso ‘degli .olii oon vi:soosità superiore a 4 gra- 
di Engkr,  B obhliigabi~o l’im.pii@go .di adegua- 
ta appareochiatmra di riscaldamento). L ’ h -  
pi’ego degli olii di cui s0pr.a 6 li.bem nlella 
nona A ;  nd la  zona B B libero .per gli i,mpianti 
industri.ali le per quelli s w p r i c n 5  a 500 Eicallh, 
m-entile & consentito ifino al 31 dicembne ,1969 
per ]gli impianti non, inldustriali di potenzialità 
fino a 500 mila Kcal/h. I comuni, tuttavia, po- 
tranno, con ,deliberazione del consiglio ‘comu- 
nale, stabilire un termin,e più breve per zone 
ed aree ,det,erminate; 

,olii wimbusti’bili oon viwosità .sup.erio:re 
3. 5 gvadit ,E~nglIer ;e oontenuto in zol’fo non su- 
perilore al 4 per oento. 11 lwo impiego è limi- 
tato, pnevBa ldomanlda all’.amm!inistrazlisnle 00- 
munalle, ,agli itmpianti i:ndustriali ed a qulell.i 
di potenzialità superiore a un milione di 
Kcal/h, per unità termicia con accertamento 
continuo \della piena efficienza della combu- 
stime: ‘da leseguinsi mediante il ico.nti.ollo delle 
emissioni, di cui all’articolo 15; 

carboni da vapore con materie volatili 
fino al 23 per oento e zolfo fino all’i per cento. 
I1 loro impiego 6 consentito, previa domanda 
all’amministrazione comunale, limitatamente 
alle caldaie con grosse camere di combustione 
ed a caricamento meccanico che, per le loro 
caratteristiche tecniche, richiedono l’uso di 
carboni a fiamma lunga, e sempre con accer- 
tamento della piena efficienza della combu- 
stione, da eseguirsi mediante il controllo delle 
emissioni, di cui all’articolo 15; 

carboni da vapore con materie volatili 
fino al 35 per cento e con zolfo fino all’l per 
cento; l’impiego B consentito nello stesso modo 
dei carboni di cui sopra salvo decisione con- 
traria dell’amministrazione comunale; 

agglomerati (mattonelle, ovuli) con con- 
tenuto in materie volatili fino al 13 per cento 
e zolfo fino al 2 per cento. I1 loro impiego è 

libero soltanto per stufe destinate al riscalda- 
mento di singoli locali; 

ligniti e torbe. I1 loro impiego è vietato 
nella zona B .  

Chiunque intenda impiegare per gli im- 
pianti termici .di cui all’articolo 8 i combu- 
stibili soggetti alle limitazioni di cui al prece- 
dente comma, deve presentare domanda de- 
bitamente motivata e documentata al sindaco 
del comune che provvederà sentito il Coman- 
do provinciale dei vigili del fuoco e l’uffi- 
ciale sanitario n. 

L’articolo 13 (14 del Comitato ristretto) è 
approvato nel testo del disegno di legge. 

All’articolo 14 (15 del Comitato ristretto) 
la Commissione approva gli emendamenti so- 
stitutivi del secondo e terzo comma proposti 
dal Comitato ristretto e approva altresì l’emen- 
damento :Gasco che, all’ultimo comma, sosti- 
tuisce la parola (( deve )) con la parola (( può 1). 

L’articolo 14 (15 del Comitato ristretto) ri- 
sulta quindi .approvato nel seguente testo : 

(( Tutti gli impianti termici devono essere 
condotti in maniera’ idonea, così da assicu- 
rare una combustione quanto più perfetta 
possibile al fine di evitare i danni ed i peri- 
coli di ‘cui all’articolo 1 della presente legge. 

Nel regolamento di esecuzione della pre- 
sente legge saranno stabilite le norme per il 
controllo dei fumi e delle emissioni in ge- 
nere nonche i limiti massimi ammissibili di 
materie inquinanti nei fumi e nelle emissioni 
predette. 

‘Chiunque, nella conduzione degli impianti 
termici, dia luogo ad emissione di fumi aventi 
contenuti di materie inquinanti superiori ai 
limiti &stabiliti dal .regolamento, è punito con 
l’ammenda da lire ,5.000 a lire 50.000. I limiti 
di tollerabilità di tali fumi saranno stabiliti 
dal regolamento. 

Al conduttore di impianti termici in caso 
di recidiva nel reato di cui al comma pre- 
cedente, pub essere revocato il patentino di 
abilitazione B. 

Gli articoli 15, 16 e 17 del disegno di leg- 
ge (16, 17 e 18 del Comitato ristretto: sono ap- 
provati nel testo del disegno di legge. 

All’articolo 18 (19 del Comitato ristretto) 
la Commissione approva l’emendamento SO- 

stitutivo al primo comma proposto dal Comi- 
tato ristretto. 

La Commissione respinge l’emeitdamento 
Morelli ed altri tendente a sostituire, al primo 
comma ie parole (1 dai comandi provincidi 
dei vigili del fuoco con controlli )) con le pa- 
role (1 dalle singole amministrazioni comuna- 
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li le quali, avvdendosi dei c o n ”  provin- 
ciali dei vigili del fuoco, dispor*rcl.iino con- 
trolli )). 

Al secondo comma. respinge .!’emend::- 
mer,to di hiziativa dei depubato hlo!.elli, sop- 
pressivo delle parole (( i predet.ti coninndi pos- 
.sono anche avvalersi dell’opera dell’autoritk 
comunale 1) mentre xpprova 1’emendament.o 
Monasteri0 ed altri che sostitflisce li: medesi- 
me parole con- l e  seguenti: (( i predetti co- 
mandi possoiio richiedere 1.a colla.horazior,e 
dei competenti uffici tecnici comunali )). 

La Commissione .ap?rova l’emendamento 
sostitutivo al quart.o:comma propos tr, dal Co- 
mitato ristretto. Approva snche gli emendi- 
menti proposti dal Relatore Usvardi che so- 
stituiscono :al quinto e’ sesto c o m m  le paro- 
le (( autorit.8 sanitaria competente )> con ie 
parole (: medico provjnciale )), e , all’ultiml: 
comma le parole (( autorita sanit.aria provin- 
cia1.e e comunale con 1.e parole (( uffici.ale sa- 

La Commissione respinge 1’emenda.mento 
Morelli ed altri inteso a sostituire, dl’ult imn 

-comma, .le parole (( i comandi proviriciali dei 
vigili. del fuoco devono segnalare dl’autor-i- 
tà sanitaria provinciale e comuna1.e )) con i? 
parole (( i comuni su indicazione del coman- 
do provinciale dei vigili del fuoco. devono 
segnalare all’autorita sanitaria provinci.aIe ) I .  

A seguito delle modi,fi.c,azioni adottat,e l h r -  
timcolo 18 (19 .del Comitato ristretto è appro- 
vato nel seguente testo): 

(( La vigil.anza sug1.i impianti termici, sulla 
loro con,duzione, sui combwstibili e sulle 
emissioni B effettuata diai comandi provinciali 
dei vigili del fuoco, con controlli .psriod,ici o 
si i  indicazioni del1.a competente autorith sa- 
nitari.a o *degli organi di controllo previsti 
CI& presente legge. 

I comandi .prov,incigli dei vigili del fuo- 
co, ai fini della p r e d e h  vigilanza, hlanno la 
facoltk di procedere a sopralluoghi ed a pre- 
lievi di campioni di combustibili., I predetti 
comandi possono rkhiedere le collaborazione 
dei competenti uffici tecnici comunali. 

I campioni .di combustibili prelevati de- 
vono essere inviati per gli esami e le ana- 
lisi ai laboratori ~~rovinciali  di igiene e pm- 
filassi, o ad altri laboratori all’uopo auto- 
rizzati dal  .Ministro per la sanitk. 

Quando clall’analisi risulti che i .combu- 
stibili non corrispondono ai requhiti fissati 
dalla legge e dal regol.amento, il capo del 
laboratorio trasmette ,denuncia al medico pro- 
vinciale, unendovi il verbale di prelevamento 
ed il certificato di andisi .  Contemporanea- 

. ‘nitario comunale e al medico provilnci,al,e ))’. 

mente; a mezzo lettera raccom:an,data con av- 
viso di ricevimento, comunica all’utente del- 
l’impianto termico al. equale è stato fatto il 
prelievo ed al coniando provinciale dei vigili 
del fuoco che ha .eseguito il prelievo‘ +esso, 
il risultato dell’analisi. 

Entro 15 giorni ,dalla data del ricevimento 
della comunicazione, gli interessati possonc 
presentare al medico provinciale istanza di 
revisione, in bollo, unendo la ricevuta di ver- 
samento effettuato presso la ksoreria provin- 
ciale della somina che sarh indicata nel rego- 
lamento. 

Le analisi cli reyisione sono .eseguite pres- 
so 1,’Istituto superiore di sanit&, entro il  Lei.- 
mine massimo di mesi due. In caso . di 
mancaba presentazione nei termini della 
istanza di revisione, o nel caso che 1’an.alisi 
,di revisione confermi’ quella di prima istan- 
za, il inectico, provinciale t;ram?ette: entro $5 
giorni, le denuncie .all’autori-th giudiziaria: 

I comandi provinciali dei vigili del fuo- 
‘co -devcno ssgnalars .all’uficiale sanitario co- 
munale .e al medico proviiiciale comunale e 
al comitato regionale di cui all’articolo 4 
tutte le trasgressioni alle disposizioni della 
presente legge, del regolamento di esecuzio- 
n2 p dei regolamenti Iocali, 1:kontrat.. nel- 
l’eseguire i controllo d i  cui al primo comma 
del presente articolo, o delle quali fossero 
comun’que a conoscenza )). 

All’articolo 19 (20 del Comitato ristretto) 
la Commissi.one respinge ,l’emendamento .De 
L,orenzo-:Pierangeli tendente a sostituire al 
primo comma le parole (( entro i più ristretti 
limiti che il progresso della tecnica consente 1) 

con le parole (( in maniera tecnicamente ade- 
guata )) (il deputat.0 Capua chiede risulti a 
verbale che il ‘Ministro si B dichiarato favo- 
revole all’emendamento testé respinto). 

La Commissione approva l’emendamento 
sostitutivo del primo comma proposto dal Co- 
mitat.0 ristretto. 

La Commissione approva l’emendamento 
Gasco che sostituisce al secondo comina le 
parole (( su richiesta della competente auto- 
rità comunale )) con le parole ((-su richiest.a 
delle autorità comunali. o provinciali in teres- 
sate D. 

La Commissione approva l’emendamento 
sostitutivo del terzo comma proposto dal Co- 
mitato ristretto e respinge al qxu%o comma 
1’emendament.o aggiuntivo Alboni (( e il co- 
mune può prowedere direttamente . alla eli- 
minazione delle irregolarità riscontrate po- 
nendo le spese a carico-dei trasgressori )I: 
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Fra le alternative formulate dal Comitato 
ristretto per il comma da inserire dopo il 
quinto la Commissione accoglie la seguente 
(C I1 provvediniento del prefetto B definiiivo 1). 

La Commissione approva, all’ultimo com- 
ma? l’emendamerito Gasco aggriuntivo delle 
parole (( e alle province n. 

La Commissione approva inoltre ii seguen- 
te emendamento. in comnia aggiuntivo, pre- 
sentato dal deputato Gasco : 

(( 6el  caso di inquinamenti atmosferici 
interessanti comuni finitimi appartenenti ;i 
differenti regioni la competenza di cui ai 
precedenti conimi è devoluta alla Commis- 
sione centrale di cui all’articolo 3 della pre- 
seqte legge. In tal caso la notifica. di cui 
al precedente quarto comna, viene effett.uata 
a cura del Ministro della sanità;, in caso 
di inadempienza, e indipendenten;ente dai 
provvedimento penale, il Ministro può ordi- 
nare la chiusum temporanea dello stabili. 
mento 1). 

A seguito delle modificazioni adottalc 
l’articolo 19 (20 del Comitato ristretto) 1’1- 
sulta approvato nel seguente testo : 

(( Tutti gli stabilimenti industriali, oltre 
agli obblighi loro derivanti da1l.a classifica- 
zione come lavor,azioni insalubri o pericolo- 
se, di cui ,all’articolo 2116 del testo unico del- 
le leggi sanitaxie, approvato con regio decre- 
to 27 luglio 1934, n.  12S3, devono, in confor- 
mith al regolamento di esecuzione delli1 
presente -legge, possedere. impianti, installa- 
‘zioni o djspositivi tali ,d.a contenere entro i 
più ristretti limiti che il progersso della tec- 
nica consenta la emissione di fumi o gas o 
polveri o esalazioni che, oltre a costituire co- 
munque pericolo per la salute pubb!ica,. pos- 
sano contribuire all’inquinamento atmosferico. 

Su richiest.a delle autorità comun.ali CI 

provinciali interessate, l’accertamento del con- 
tributo allo inquinamento ,atmosferico da par- 
te degli stabilimenti industriali & aifidato al 
comitato regionale di cui all’articoic 4. 

A.  tal fine, il comitato regioiala,, ove lo 
ritenga necessario, delega, per i sopralluoghi 
agli stabilimenti industriali una apposita coni- 
missione provinciale comp0st.a dal medico 
provin,ciale che la presiede,. da un rappreseii: 
tante del comune, dal comandante provin- 
ciale dei vigili del fuoco, dai direttore dei la- 
boratorio ’ chimico pr.ovinciale; da un ispet- 
tore. del lavoro, dra un rappresentante della 
camera di .  commercio, industria e FigriCOltLì- 
ra,. da un esperto in chimica-fisica, da un 
Esperto in chimica- industxiale designat.i da! 
comitato regionale. 

Qualora gli slabi1in;enii indh;sir.iali, a se- 
guito di sopiTalluogo esiguito ai sensi del pre- 
sente articolo, siano risc0ntrat.i non coformi 
alle volute caratteristiche, il comune notifi- 
cherà agli interessati l’obbligo di eliminare 
gli i,nconvenienti riscontrati, nonché il ter- 
mine entro il quale tale eliminazione dovr& 
essere effettuata. Trascorso tale termine senza 
che gli interessati abbiano !provveduto, i tra- 
sgressori sono puniti con l’ammenda da lire 
100.000 a lire 1.000.000. 

Indipendentemente dal provvedimento pe- 
nale, il prefetto #può ordinare $la chiusura tem- 
poranea ddblo stabilimento. 

I1 provved,imento del ,prefetto è definitivo. 
La vigilanza sugli stabilimenti industriali 

di cui sal present,e articolo, ai fini dell’inqui- 
namento atmosferico è affidata ai comuni e 
alle provincie. 

Nel caso di i,nquinanienti atmosferici inte- 
ressanti comuni finitimi appartenenti a diffe- 
renti regioni la competenza di cui ai prece- 
denti commi è devoluta alla Commissi0n.e cen- 
trale di cui all’articolo 3 della (presente legge. 
In tal caso la notifica di cui al precedente 
quarto comma vi,ene effettuata a cura del Mi- 
nistro ,della sznith; .in caso ‘di inadempienza, 
e indipendentemente dal provvedimento pe- 
nale, i41 Ministro può ordinare la- chiusura 
temporanea dello stabilimento 11. 

L’ai%icolo 20 (21 del Comitato ristretto) 
è appr0vat.o nel testo del disegno’ di legge. 

Per l’artimcolo 22 il deputato Alessi Cat.a- 
lano Maria dichiara. di ritirare il seguente 
emendamento sostitutivo del primo commn 
con i isegyenti: 

(( I vei.coli a, motore non ,debbono produrre 
enianazioni inquinanti comunque causate. 

I veicoli a motore di qualsiasi tipo non 
.debb.ono emettere fumi di opac.ità :superiore a 
quei valori che garantiscono del1’avvenut.a ri- 
duzione dell’ossido ,e dz! monossido di cubo- 
nio, contenuti nei fumi stessi, in misura non 
inferiore al 95 per cento. 

I1 regolsmento di ,esecuzione stabilirà i li- 
miti di tempo enbro i quali la pre3ent.e nor- 
ma deve essei-e applicata )) .e dichiam ,di ade- 
rire ali’emendamento pi~kenlato dal Relatore 
Usvardi, di analogo tenore, interaniente so- 
stitutivo dell’articolo 22. 

La Commissiona, accordando al Presiden- 
te De ’Maria la erichiesta risewa di coordina- 
manto, .approva l’ai=ticolo 21 (22 del Comitato 
rishretto) nel segu,ente testo : 

CC I veicoli a motore non debbono produr- 
re emanazioni inquinanti, oltre i limiti fissati 
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nel regolamento d’esecuzione della presente 
legge. 

Per i veicoli a motose a conibustione inter- 
na (ciclo otto e Diesel) dev.e essere limitata, 
nei (casi di isciwico, la emanazime dei pro- 
dotti tossici comunque nocivi o molest-i. 

A tal fine il Ministro per la sanità di con- 
certo con i Ministri per l’interno, per i tra- 
sporti e l’aviaziose civile, per l’industria e 
commercio, per il lavom e Pa ,previdenza sc- 
ciale, sentiti la Commissione oentrale per 
l’inquinamento atmosf8m<oo e ti1 Consilgli~ su- 
pen<me *d:i .saxità, ha facolth di  emettere d@- 
cfiebi ,mini,steriali per c~end~siie o,bbl.igatoria la 
applicazione :ai v8eiwli oon motori .a combu- 
stione .interna (cido otto e Diesel) di quei, 
dispositivi che ;saranno :ritenuti (efficienti per 
una sensibile Tiduzion’e della tossicità dei 
gas di scarico. 

Chi conduce un  veicolo cm motore Die- 
sel mettendo fumi di Soipacith su,periore a i  
v,alori stabiliti niel negdam’ento, B puniti0 
con l’,ammlenda ,da line 5.000 a li,fieb 20.000. 
Inoltre, al fine di accertare sul veicolo l’avve- 
nuta elimi,nazi’on,e Id,elbe carne ‘d.el1.e suindioaate 
emanazioni, i l  veioolo stesso d”e (essere sot- 
toposto a visita ‘di mvisione singola ,ppPesso 
un i.;ipetto?:ato wmpartim,entale O ufficio di- 
staccato .d,ella motorizzazion,e civile e ,dei tra- 
sporti in wnoessione. 

In ,aggiunta alla, ipotesi ,pitevisba ,dal term 
c,omma ~d@ll’ai%icQlo ‘55 del testo unico dbelle 
norm,e (sulla disci’pha de1l.a circolazion’e stra- 
dale, $approvato oon dlecreto ‘del P,msi,dente 
d,ella Repubblica 115 ‘@giugno G59, n. 393, ed 
ama1,oga vis ib  sano sottoposti i veicoli a mo- 
to.1- quando si abbia motivo ‘di ritenere che 
la 101-0 emanazioni siano non confor” alle 
caTatteristiche di cui al gmesenbe articelo. 

(Per i casi di  cui ai due  p>recedenti c0m- 
mi ,si applica il disposto dei commi quinto e 
sest,o dell’.artiwlo 55 dlel citato testa unico. 

,Le .disposizioni, td,el ipresenb articolo si 
applicano in tutto il territorio nazionale indi- 
pendentemente dalla ripam%izione in zone di 
cui all’articolo 2 )I .  

#Gli articoli 22 e 23 (23 e 2% del Comitato 
n+stntetto) sono qqmwati  nel ksto del dise- 
gno di legge. 

L’articolo 24 (25 del Comitato ristretto) 
B approvato nel seguente testo proposto dal 
Comitato ristretto. 

(1 Entro sei mesi dall’entrata in  vigore del- 
la presente legge, sari emanato, con decre- 
to del Capo dello Stato, su proposta del Mi- 
nistro per la sanit8. di C O A C ~ I ~  CQW i &li- 
nistn5 per l’interno, per la grazia e la giusti- 

zia, per i lavori pubblici, per i trasporti e 
l’aviazione civile, per l’industria e commer- 
cio e per il lavoro e la previdenza sociale, 
sentiti la Commissione centrale contro l’in- 
quinamento atmosferico, il Consiglio supe- 
riore di sanitb e 11 Consiglio di Stato, il re- 
golamento di esecuzione )>. 

L’articolo 25 (26 del Comitato ristretto) B 
approvato nel testo del disegno di legge. 

All’art.icolo 26 (27 del Comitato ristretto) 
la Commissione respinge l’emendamento di 
iniziativa del deputato Morelli tendente a 
sostituire al secondo periodo del primo com- 
ma le parole: il censimento sarà effettuato 
dai comandi provinciali dei vigili del fuoco 
in collaborazione con e singole amministra- 
zioni comunali II con le parole (( dai comuni 
interessati, i lquali potranno avvalersi della 
collaborazione del Comando provinciale dei 
vigili del fuoco I ) .  

La Commissione approva l’emendamento 
sostitutivo del primo comnia proposto dal Co- 
mitato ristretto. 

La Commissione respinge al secondo com- 
ma l’emendamento Alboni tendente a sosti- 
tuire le parole (( i l  Coniando provinciale dei 
vigili del fuoco )I con le parole (( il Sindaco 
del Comune D. 

L’articolo 26 (27 ed ultimo del Comitato 
ristretto) risultit quindi approvato nel se- 
guente testo : 

(( Entro sei mesi dall’entrata in vigore del 
regolamento, nei comuni dell’Italia centro- 
settentrionale si dovra procedere al censi- 
mento di tutti gli impianti termici di cui 
all’articolo 8, nonche degli stabilimenti in- 
dustriali di cui all’articolo 20. Il censimen- 
to sa& effettuato dai comandi provinciali dei 
vigili del fuoco in collaborazione con le sin- 
gole amministrazioni comunali; in tale sede 
dovrà accertarsi la conformità dei predetti 
impianti alle disposizioni del regolamento di 
esecuzione e la loro rispondenza alle norme 
di sicurezza ai fini della prevenzione incendi 
emanate dal Ministro dell’interno. 

Qualora i predetti impianti siano riscon- 
trati non confosmi alle prescrizioni del re- 
golamento di esecuzione, il comando pro- 
vinciale dei vigili del ~ U O C Q  ~ ~ t i f i ~ h ~ ~ &  agli 
inheressat,i le modifiche e gli adattamenti ri- 
tenuti necessari, noncM il termine entro il 
quale dovranno essere effettuati 

Trascorso tale termine senza che gli in- 
teressati abbiano provveduto, gli impianti 

ai ~ o n t r a ~ e n t ~ r i  ie pene previste dannwi- 
mca conmama aleln’at4icsno no D .  

WOW pOh‘awnO pie BSS@BB UW&. si apphCNM3 
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I1 deputato Alboni dichiara che la sua par- 
te voterà a favore del disegno di legge. 

I1 Ministro della sanità Mariotti, ringrazia 
la Commissione ed il Relatore per il proficuo 
lavoro svolto. 

La Commissione vota quindi a scrutinio 
segreto il disegno di legge n. 2731 che risulta 
approvato con le modifiche citate e con l’as- 
sorbimento delle proposte nn. 971, 1514, 2670. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,50. 

CONVOCAZIONI 
- 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiifosioni. 

Venerdl 6 maggio, ore 10. 

1) Elezilonle ‘dmel PEesidente. 
2) Esamce di rilicwi ci,rca alcune trasmis- 

sioni Celevitsiv~e. 
3) Varie. 

VIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(I#struzi.onle) 

Venerdl 6 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno 6 delle 
proposte d i  legge: 

IMIodifi~c h4e all’olrdinmam ento univ,ersita.ilio 
(2314) (Parere della V Commissione); 

BERLINGUER LUIGI ,ed altri : Rif,o.rmla ‘d,el- 
l’ordinamento universitario (2650) (Parere 
della V Commissione) ; 

CRUCIANI (ed altri : *Modiifichie ,all’i,rdina- 
mento universitario (2689) (Parere della V 
Commissione) ; 

{MONTANTI : Nuolv,e $di,sposizimi .sui concorsi 
3 cattedpe universitarie ,( 1183) ; 

- Relatore: Ermini. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(‘.4giilo01 tu ra) 

Venerdl 6 maggio, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

TRUZZI ed altri: Costituzione di Enti tra 
prudutbr4 lagPiooli per la tutela dei prodotti 

(275) - R,elatore: De Leonardis - (Parere 
della X I I  Commissione). 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno di legge: 
Istituzione dlell’Azisenda ,di Stato ‘per gli in- 

teiventi n,el mlercato agricolo (Modificato dal 
Senato) (1293-B) - (Parere della V Commis- 
sione) - Relatore: De Lemardbs. 

Seguito della discussione delle proposte 
di  legge: 

~MENGOZZI ,e BERSANI : Nuova ,autorizzazie 
ne (di ,spesa per l’lartiwlo 19 ,d,elka . l sge  2 giu- 
gno 1%1, n. 454 (28%); 

PREARO (ed altri : (( Integrazime 8dalk’auto- 
ri,zzazionle di ‘spesa di cui all’artiwlo 19 della 
1,egge 2 !giugno, 1961, n .  454 (3067) - (Parere 
della V Commissione); 
- Itea,ltme : cG.erbino. 

Seguito della discussione del disegno di  
legge: 

,Norme sulba pi*oduzi,one avicola (Modifica- 
to dalla V l l l  CamrnGsione permanente del 
Senato) (1485-B) - Relatore : Arm’ani. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Venerdl 6 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte di  legge: 

Estensione ldell’assicurazione obbligatoria 
per la invalidità, la vecchiaia ed i superstiti 
agli esercenti attività commerciali ed ai loro 
familiari madiutori e coordinamento degli or- 
dinamenti pensionistici per i lavoratori auto- 
nomi (2599) - (Parere della IV della V e 
della X I I  Commissione) ; 

RICCIO : Estensione ,dell’assicurazione ob- 
bligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti agli esercenti attivita: commerciali, 
agli ausiliari di  commercio ed ai venditori 
ambulanti (60) - (Parere della V e della X I I  
Commissione) ; 

CRUCIANI ed altri : Assicurazione obbliga- 
toria di invalidità, vecchiaia e superstiti per 
gli agenti e i rappresentanti d i  commercio 
(78) - Parere !della I V ,  della V e della X I l  
Commissione) ; 

ORIGLIA ed altri: Istituzione a favore degli 
agenti attività commerciali dell’assicurazione 



obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti (125) - (Parere dellu P c i  d e l b  XPI 
Commissione) ; 

MAZZOXI ed altri : Estensione dell’assicu- 
razione obbligatoria per l’invaliditk, la vec- 
chiaia e i superstiti agli esercenti attiviti1 
commerciali (i%) - (Parere della V e della 
XHI Commissione); 

BUTTÈ ed altri: Istituzione di un fondo di 
previdenza ai fini dell’assicurazione obbliga- 
toria invalidith, vecchiaia e superstiti in fa- 
vore dei titolari di rivendita gestori di ma- 
gazzino vendita generi di monopolio nonche 
dei rispettivi coadiutori ed assistenti familiari 
(;?i’s) - (Parere dellu V c dellcc V I  Co??/tt~is- 
sione) ; 

SCALIA ed altri : Istituzione dell’assicum- 
zione obbligatoria invaliditk, vecchiaia e su- 
perstiti a favore degli agenti e rappiesentanti 

di commercio (534) - (Parere dellu I V ,  della 
J’ e delln XBB Commissione);  

CRUC~AX ed altri : Estensione dell’assicu- 
razione obbligatoria per l’invalidith, la vec- 
chiaia ed i superstiti, agli esercenti attiviti 
commerciali di cui alla legge 2% novembre 
ISEEO, n. 1397 (757’) - (Partve della V e della 
XHH Commissione); 

SAKTI : lVorme per l’assicurazione ohbliga- 
toria di invalidit&, vecchiaia e superstiti agli 
agenti e rappresentanti di commercio (787) - 
(Parere della BV, del1a.V e dellu X l d  Commis- 
.sionc) ; 

- Relatore: De Marzi Fernando. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stumpn nlle ore 21,.50. 




